
LETTERE E OPINIONI 

I contratti pubblici 
Le proposte di Amato 
e quelle del sindacato 

~ * ALT IERO ( M A N D I 

I l ministro del Te­
soro ha solleva­
to con molto 

^ ^ clamore il prò-
^ ^ blema del con­
tratti pubblici e ha proposto 
la privatizzazione del rap­
porto di lavoro, La risposta 
ai quesiti che ha posto l'on. 
Amato potrebbe essere 
semplice, in quanto nei 
prossimi giorni si (roveri a 
discutere in Consiglio dei 
ministri una proposta su cui 
avrà occasione di dimostra­
re coerenza con le Idee 
esposte. Infatti il suo collega 
degli Interni progetta di fare 
per legge, al di fuori di un 
rapporto coerente con gli 
altri dipendenti statali, l'In-

3uadramento professionale 
el suo ministero. Eppure il 

contratto di lavoro è uno so­
lo. Va ricordato che l'inqua­
dramento professionale dei 
dipendenti statali è in via di 

, attuazione dopo oltre 10 
(dieci) anni di attesa. 

E uno dei tanti esempi di 
come il rapporto di lavoro 
pubblico, che si dice a gran 
voce da più parti di volere 
privatizzare, In realti venga 
• d ogni pM sospinto legifi-
cator ingessato con atti am­
ministrativi, decreti, circola­
ri! atti del singoli ministri. 
Bast« ricordare l'Insistenza 
con cui In Parlamento si cer­
ca di intervenire per legge 
sul rapporto di lavoro di al­
cuni dipendenti Inps appro­
fittando della discussione 
sulla proposta di legge per il 
riordino dell'lnps. Ca Fun­
zione pubblica Cgil non i 
d'accordo con questo an­
dazzo e rivendica, In questo 
come in altri casi, una vera e 
piena comrattualizzazione 
del rapporto di livoro pub­
blico, Oggi II rapporto di la­
voro pubblico è sottoposto 
t teli e tanti vincoli, • monte 
e a valle, che nessuno é si­
cura di cosa contratta e te 11 
risultato ottenuto resterà ta­
le. 

In londola stessa vicenda 
di Palermo, quella degli 
««atti di anzianità che da 
Wennall dovrebbero diven­
tare annuali! vede certo del­
le responsabilità del sinda­
cato, da cui peraltro la Fun­
zione pubblica Cgil ha preso 
con nettezza e pubblica­
mente le distanze, ma anco­
ra di più ci tono gravi re­
sponsabilità. di amministra­
tori, presidente della Regio­
ne In testa, che hanno aval­
lato esplicitamente questa 
linea. Semmai è il governo 
che deve ancora prendere 
una posizione chiara. 

In tpttenza* la logica dej 
•tal da le» degli amministra­
tori pubblici, «he con I pro­
pri atteggiamenti Incoerenti 
rendono dimette per II sin­
dacato, «talvolta impossibi­
le, gestire II rapporto di la­
voro attraversa un normale 
rapporta contrattuale, 

questo avviene perché in 
realtà un contratto nel pub­
blico Impiego, al contrario 
del privato, viene stipulato 
con una controparte che 
non rinuncia al propri pote­
ri, anche tu quello che ha 
gi i contrattato, e tende 
quindi a manomettere II ri­
sultato raggiunto, per non 
parlare degù organi di con­
trollo amministrativo che 
cancellano parti di contratti, 
o ne riscrivono Interi pezzi, 
Inoltre questo blocca, o ren­
de più debole, una vera 
contrattazione decentrata 
nel luoghi di lavoro. La sola 

in grado di intervenire sul­
l'organizzazione del lavoro 
dell'ospedale, del Comune, 
del ministero e quindi di le­
gare in questo modo sem­
pre più il lavoro alla valoriz­
zazione della professionali­
tà e ai risultati ottenuti di ef­
ficacia e di efficienza. Ma 
questo è appunto il corpo 
centrale del rinnovo dei 
contratti pubblici, o almeno 
delle piattaforme presenta­
te, La scommessa di questi 
contratti è, per la Cgil, un 
recupero di produttività e di 
efficienza della spesa attra­
verso un'adeguata Valoriz­
zazione del lavoro. 

Proporre II blocco dei rin­
novi contrattuali in attesa di 
cambiare le regole del gio­
co i assurdo. Per il sindaca­
to inaccettabile e verrebbe 
ad aggiungersi al contenzio­
so gi i aperto con il governo 
sul fisco. Del resto il para-
staio ha gii avviato le tratta­
tive per 11 contratto. 

Amato ritiene che II go­
verno, compreso il sottose­
gretario al Tesoro presente 
alla trattativa, abbia scher­
zato? 

In realti il ministro del 
Tesoro deve superare la lo­
gica che (Ino ad oggi lo ha 
portato Insieme al resto del 
governo a firmare il contrat­
to della scuola pretendendo 
poi di dire agli altri lavorato­
ri pubblici: vediamo cosa è 
rimasto per voi. 

U n conto è la spe­
cillata del con­
tralto scuola, al-

^ ^ ^ ^ tra * la residuali-
• ™ " " » > t i per tulli gli al­
tri contratti. Si può pensare 
di rinnovare 1 contratti in 
questo modo? E ancora, 
non * più utile guardare al 
come si spende che al quan­
to? Nessuno nega I proble­
mi di rientro del deficit pub­
blico, semmai e il governo 
che dovrebbe spiegare per­
ché preferisce pagare alti in­
teressi sul debito pubblico e 
non affronta seriamente il 
problèma dell'allargamento 
della base imponibile. Ma se 
anche l'on, Anteo ' avesse 
partita vinta nulla cambe­
rebbe nell'andazzo attuale 
della pubblea amministra­
zione. Avrebbe apeso me­
no,- certo, ma tutto conti­
nuerebbe come prima, o 
peggio, 

L unica via possibile allo­
ra i proprio (I rinnovo dei 
contratti di lavoro, Innovan­
do in istituti fondamentali 
del rapporto di lavoro. Se 
privatizzazione del rapporto 
di lavoro vuol dire, come 
pare di capire, togliere alla 
contrattazione del rapirono 
di lavoro I vincoli derivanti 
da leggi, circolari, atti am­
ministrativi di varia natura e 
dare alla contrattazione 
stessa un ruolo pieno sul 
rapporto di lavoro allora la 
sede migliore per farlo sono 
appunto 1 confratti da rinno­
vare, Forse i più corretto 
pero parlare di delegifica­
zione del rapporto di lavo­
ro, cioè meno vincoli e pie­
na liberti contrattuale. In 
buona sostanza unificando 
progressivamente il rappor­
to di lavoro pubblico e quel­
lo privato. Unificando pro­
gressivamente diritti, tratta­
menti di lavoro e di fine rap­
porto. Certo * una scom­
messa forte per il sindacato, 
ma ineludibile nell'interesse 
del lavoratori e del paese, 
Ma anche per il governo e 
gli amministratori pubblici 
non è certo uno scherzo. 

CHE TEMPO FA 

Lrfe regole del mercato delle vacanze 
vanno in parte mutate, e in buona parte 
addirittura scritte per la prima volta. Questo cercano 
di fare i parlamentari comunisti 

Troppe sciagure nel turismo 
• z i Cara Unità, è il caso di trarre 
una sintesi da una serie di avveni­
menti che, nel tempo, hanno fatto 
vittime tra gruppi di turisti. I falli di 
questi ultimi giorni hanno accelerato 
una discussione del tutto legittima at­
torno al modo come alcune compa­
gnie di viaggio organizzano le loro 
attiviti. 

Dobbiamo fare una premessa: si 
tratta di un grande mercato, di milio­
ni e milioni di viaggiatori. È del tutto 
evidente che attorno a questo affare 
colossale ci si muova senza esclusio­
ne di .colpi. D'altra parte siamo del 
tutto favorevoli al fatto che la con­
correnza faccia in modo che dimi­
nuiscano i prezzi dei viaggi organiz­
zati ed aumentino cosi coloro che ne 
possono usufruire. Basterebbe pen­
sare che nel gran parlare di destina­
zioni più o meno esotiche, in Italia 

quasi il 50% della popolazione non sa 
che cosa voglia dire fare vacanza. 

Ma torniamo al tema: in questo 
grande mercato sono fiorite e stanno 
fiorendo organizzazioni senza scru­
poli che usano vettori d'annata per 
organizzare i loro viaggi, imbarcazio­
ni sovraffoilate e via discorrendo. £ 
vero che in questo modo si abbassa­
no i prezzi dei viaggi ma è anche vero 
che si abbassa oltre ogni soglia ac-
c tubile l'incolumità di coloro che a 
qu.; " viaggi partecipano. 

bu allora vanno sicuramente as­
sunte lune le iniziative giudiziarie do­
po che fatti come quelli dei giorni 
passati si sono verificati. Ma ciò non 
basta, non è sufficiente rispetto, lo 
ripeto, ad un grande mercato in 
espansione che diverri nel breve pe­
riodo il terzo settore economico a 
livello mondiale. Sono le regole di 
questo mercato che vanno mutate in 

parte; ed in buona parte addirittura 
scritte per la prima volta. Ed è pro­
prio questo che ci siamo incaricali di 
lare attraverso tre proposte di legge. 

Abbiamo gii presentalo una pro­
posta di legge per la disciplina del 
contratto di viaggio prendendo in 
considerazione e disciplinando qua­
lunque contratto tramile il quale una 
persona si impegna a suo nome a 
procurare ad un'altra un insieme di 
prestazioni comprendenti il traspor­
to, il soggiorno separato dal traspor­
to o qualunque altro servizio che ad 
essi si riferisca. Si tratta di una propo­
sta di legge gi i da mesi presentata 
alla Camera. 

Abbiamo invece inviato alle mag­
giori organizzazioni di tutela dei con­
sumatori una nostra proposta di leg­
ge che ha al centro, appunto, la tute­
la del turista Questa proposta di leg­

ge ci è stata sollecitata anche dalle 
notizie che proprio questi movimenti 
hanno diffuso attorno alle inadem­
pienze e ai cattivi servizi resi ai turisti. 

Siamo infine impegnali ad una 
profonda verifica della legge 217/83 
(legge quadro sul turismo) e partico­
larmente sul punto relativo a chi, e 
con quali requisiti, possa organizzare 
viaggi. 

Ecco, al di l i dello sgomento di 
una vacanza interrotta bruscamente 
con morti e feriti, al di l i di questo, e 
propno per evitarlo nel futuro, ci pa­
re fondamentale creare una rete di 
protezione attorno al cittadino turista 
che lo metta, per quanto possibile, a 
riparo da fatti come quelli che hanno 
occupato la cronaca in questi ulUmi 
giorni. 

Milziade Capri l i Deputato Pei 
della commissione Commercio 

e Turismo 

«Il valore 
della differenza 
di sesso 
è rischioso» 

t v Caro direttore, sono una 
studentessa universitaria so­
stenitrice della Fgci e vorrei 
esprimere i miei dubbi sull'i­
dea di diversità sessuale. 

Per secoli le donne hanno 
vissuto in una condizione di 
subalternità nel confronti di 
una società androcentrica, 
che prevede la non uguaglian­
za dei diritti, la differenziazio­
ne dei ruoli e la marginalia-
zlone della cultura lemminile. 
Tutto ciò che la donna ha fat­
to, pensato, creato * stato 
messo da parte in una afera 
particolare e marginale, Tran­
ne rare eccezioni, nella storia 
della cultura le donne sono 

« passate sotto silenzio, • , 

Per secoli dunque II mondo 
. . . I . . S . . , l i a ^ i 1 - < l u e ; J J m v 

à f t i * J W . 
ha vi 
versi: l ' U r i t i i g j t ^ à V * ' 
verso-donna. Oggi slutlo ciò 
che i stalo ritenuto' >mlnore« 
perché non -maschile» va re­
cuperalo, come va recuperato 
ogni tipo di cultura marginale 
che non ha potuto trovare 
spazio nella cultura dominan­
te. 

Date queste premesse, pe­
rò, il mondo futuro deve esse­
re privo di questa divisione: 
non devono più esistere uni­
verso-uomo e universo-don­
na; la prospettiva va mutata e 
l'attenzione va rivolta ai pic­
cali atomi di questi universi: le 
persone, gli individui, che nel­
la loro liberti devono divenire 
l'uniti di misura cui si fa co­
stantemente riferimento. Non 
devono esistere nella società 
futura modelli maschili e mo­
delli femminili. L'uomo e la 
donna devono poter essere 
pienamente liberi di esprime­
re se stessi; l'uomo deve poter 
accogliere in sé caratteri da 
sempre delinìti femminili e vi­
ceversa. 

Questa cultura che pesa an­
cora su di noi e che vuole un 
mondo diviso deve essere so­
stituita (anche con lentezza e 
progressività) con Una cultura 
che sia fatta di uguaglianza e 
liberti assieme, di possibilità 
per ciascuno di essere real­
mente diverso dagli altri e In­
tegro in se stesso, indipen­
dentemente dal sesso. Soste­
nere il valore della differenza 

di sesso é rischioso: può voler 
dire sostenere l'esistenza di 
categorie (l'uomo e la donna) 
e non invece l'esistenza di in­
dividui non classificabili e ca­
talogabili nella loro comples­
siti. 

Il superamento dell'idea 
della diversiti di sesso é un 
passo che la nostra società 
deve compiere. Il superamen­
to può avvenire solo in positi­
vo: non riproponendo model­
li, ruoli, «specifici, per i due 
sessi, ma tacendo appello al 
diritto di liberti degli indivi­
dui. 

In questo senso la battaglia 
per I diritti delle donne va In­
tesa come battaglia generale 
per i diritti delle persone: il 
diritto al lavoro, il diritto alla 
sicurezza, il diritto al rispetto 
sono diritti sia dell'uomo sia 
della donna e non vanno visti 
all'interno di un'ottica che ve­
de a fondamento di tutta la 
diversiti sessuale. Anche il di­
ritto alla maternità (da sempre 
vista come caratteristica uni­
camente lemminile) ha il suo 
corrispettivo nel diritto alla 

iUlwrtà-wiguagiienza dé-
' v o n O Ì n d i r e * pari passo, co­
me anche la battaglia per I di­
ritti di tutte le persone deve 
andare di pari passo con il di­
ritto all'Individualità dei singo­
li. 

A lber t i » Cerniti. Milano 
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«Durante la 
giornata, non 
meno di 10 
o 15 colleghi... 

i t a Caro direttore, giovedì 15 
dicembre ho letto i'ironica ar­
ticolo di Michele Serra su 
Sca|fari-«Repubblica> relativo 
allo scandalo della Banca 
dell'lrpinia. Leggendo mi 
sembrava proprio di essere 
tornato attempi in cui il no­
stro caro Fortebraccio ci 
commentava, con la sua argu­
zia ed intelligenza, ogni gior­
no i falli e le persone che 
esprimevano le maggiori con­
traddizioni di questa società. 

Il corsivo di Fortebraccio 
era letto ogni manina oltre 
che dai compagni anche da 
tanti cittadini; e questo ap­
prezzamento sicuramente si 
rifletteva anche nei confronti 

del nostro giornale. Ti posso 
assicurare che quando mi re­
cavo ai lavoro e tenevo l'Uni­
tà sul tavola, durante la gior­
nata non merlo di 10-15 colle­
ghi venivano a leggersi Forte-
braccio (al quale rivolgo gli 
auguri per il suo recente com­
pleanno). 

Antonio Camici. Castelnuovo 
dei Sabbioni (Arezzo) 

Le ragioni 
degli insegnanti 
di religione 
esposte dalla Cisl 

et» Gemmo direttore, slamo 
rimasti delusi nel leggere il re­
soconto apparso sull'Unità 
del 6 dicembre relativo all'as­
semblea nazionale degli inse­
gnanti di religione organizzata 
il giorno prima dal Sism-Cisl, 
Ci sembra che sia mancata 
qualunque comprensione del­
la proposta Cisl. 

L'B dicembre, inoltre, veni­
va data notizia di alcune di­
chiarazioni sull'argomento da 

parte del ministro Galloni, le 
quali meriterebbero qualche 
precisazione. Non é infatti 
possibile che si continui a so­
stenere l'impossibiliti di una 
riforma dello stato giuridico 
degli insegnanti di religione a 
causa di una idoneità eccle­
siastica che va rinnovata an­
nualmente. Questa disposizio­
ne non compare nel testo 
neoconcordatario né nell'In­
tesa successiva, ma appartie­
ne al vecchio sistema pattizio, 

Sappiamo tutti quali diffi­
colti e polemiche siano lega­
le al problema dell'insegna­
mento della religione in Italia. 
La posizione della Cisl vuole 
essere un contnbuto alla chia­
rezza e una difesa sindacale 
delle condizioni di lavoro di 
circa 20.000 insegnanti. Sono 
praticabili due strade: o insi­
stere sulla peculiarità di que­
sto insegnamento, ponendo 
l'accento sulla competenza 
ecclesiastica che può rappre­
sentare motivo di estraneità ri­
spetto all'ordinamento scola­
stico statale; oppure sottoli­
neare la duplice competenza 
statale ed ecclesiastica in ma­
teria, richiamando anche lo 
Stato a compiere il suo dove­
re, senza delegare tutto alta 
Chiesa e senza perciò venire 
meno a propri precisi compiti. 

Nel primo caso ci si consu­
merà in battaglie ideologiche 
per l'eliminazione di un corpo 
estraneo alla scuola, che pur­
troppo non potrà essere elimi­
nato Unché vige un Concorda­
to approvato da una stragran­
de maggioranza parlamenta­
re. Nel secondo caso si potrà 
porre rimedio a intrusioni in­
desiderale della Chiesa nella 
scuola statale attraverso un 
reale controllo su ciò che è di 
competenza statale. 

Lo stato giuridico degli in­
segnanti è un mezzo con il 
quale si possono evitare usi 
strumentali dell'insegnamen­
to di religione, se solo riuscia­
mo a pensare ad uno Stato 
che non si limiti più - come 
nella prassi corrente - a met­
tere una firma sotto decisioni 
gii assunte dall'autorità eccle­
siastica, ma che sia capace 
anche di dire no a certe prete­
se insostenibili nel quadro di 
un servizio pubblico, nell'inte­
resse di tutta la scuola, utenti 
compresi. 

Sergio Cinte l i ! e altri ? 
componenti della Consulta 
nazionale degli insegnanti 

di religione del Sism-Cisl. Roma 

IL TEMPO I N ITALIA; l'area di alta pressione che per lungo tempo ha controllato la condizioni 
atmosferiche sulla nostra penisola, è in fase di ulteriore attenuazione.-La situazione meteorolo­
gica, nelle sue grandi linee, si va modificando ed a breve scadenza te perturbazioni atlantiche 
percorreranno quella che in questa stagione é la loro strada normaie, vale a dire dall'Europa 
nord-occidentale si porteranno verso la Francia, la Penisola Iberica e il Mediterraneo centro-
occidentale. Le condizioni meteorologiche subiranno quindi un cambiamento graduale che 
porterà verso la nuvolosità e le precipitazioni. 

TEMPO PREVISTO: condizioni generalizzate di variabilità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Addensamenti nuvolosi più consistenti sulla fascia del medio e basso Adriatico e il 
relativo settore della dorsale appenninica. Possibilità di qualche precipitazione, a carattere 
nevoso sui rilievi. La nebbia sulla pianure padana si è nuovamente intensificata provacando 
notevoli riduzioni della visibilità. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

M A R I : generalmente poco mossi. 
D O M A N I : tendenza a peggioramento ad iniziare dal settore nord-occidentale e la fascia tirrenica, 

con aumento della nuvolosità e successive precipitazioni, di tipo nevoso sui rilievi alpini e le 
eime appenniniche. Tempo variabile sulle altre regioni della penisola e sulle isole con alternan­
za di annuvolamenti e schiarite. 

SABATO E DOMENICA: Sulle regioni centrali e su quelle meridionali cielo nuvoloso con piogge 
sparse e nevicate sui rilievi. Temporaneo miglioramento delle condizioni meteorologiche sulle 
regioni settentrionale ad iniziare dal settore occidentale. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

^ 8 7 L'Aquila 
3 Roma Urbe 
6 Roma Fiumicino - 1 12 
^ Campobasso 

- 4 6 Bari 0 IO 
_ 6 Napoli 

6 Potenza 
13 S. Maria Leuca IO 

Bologna - 3 6 Reggio Calabria 8 13 
9 Messina 10 12 

- 8 14 

Ancona - 3 6 Catania 
Perugia 
Pescara 

_0 5 Alghero 
- 2 10 Cagliari 

TEMPERATURE ALLESTIRÒ: 

Atene -S 10 

E 
2 Mosca 

Bruxelles 9 New York 

Copenaghen 5 Parigi 

Ginevra 

SERENO ' NUVOLOSO 'POGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MARBvCSSO Lisbona 6 14 Vienna 

Quel che diceva 
«Civiltà cattolica» 
nell'ora 
del pericolo 

t a l Spett. redazione, a riprova 
della verità dell'affermazione 
di Uta Ranke-Helnemann (cfr. 
l'Unità del 13/11 scorso) cir­
ca il millenario antisemitismo 
cristiano, vorrei consigliare a 
tulli la lettura del seguente ar­
ticolo de .La civiltà cattolica. 
(anno 87', 1936, voi. IV, Qua­
derno 2071, pagg. 37-46): .La 
questione giudaica.. 

Nero su bianco vi si può 
constatare quale aiuto abbia 
offerto 'l'amore cristiano, al 
fratello ebreo nell'ora del pe­
ricolo. 

Zurigo 

Non risulta 
alcuna funzione 
«catartica» 
(purificatrice) 

• • S i g n o r direttore, 'Scrivo 
queste righe nel momento in 
cui quattro associazioni della 
nostra città (Movimento non 
violento, Pax Christi, Inse­
gnami per la pace, Centro di 
documentazione Antigone) si 
mobilitano per richiamare 
l'attenzione di quanti operano 
nel settóre educativo (e in 
particolare genitori, insegnan­
ti, animatori di gruppi) sugli 
effetti negativi di giocattoli, 
cartoni animati, spot pubblici­
tari e giochi ispiriti alla violen­
za e alla guerra e propongono 
un uso corretto della televisio­
ne con la mediazione accorta 
dell'adulto; nonché la costitu­
zione di una forte mobilitazio­
ne sociale affinché, ai sensi 
della risoluzione del Parla­
mento europeo, sia richiesta 
l'abolizione della pubbliciti di 
giochi e giocattoli violenti e di 
quelli ispirali alla guerra. 

Si potrebbe obiettare che 
questo Fiorente mercato .sia 
utile per lo sviluppo della per-
sonaliti dei bambini, così co­
me qualche illustre esperto di 
lenomeni relativi alla psicolo­
gia, dell'eta,evq|uliva difende. 
le rappitsenlazloni d i V i o W 
za nelle sue molteplici manife­
stazioni e forme, quale funzio­
ne catartica. In altri termini, 
sostengono che l'uomo civi­
lizzalo di oggi soffre di una 
insufficiente scarica dei suoi 
impulsi aggressivi, per cui la 
società dovrebbe offrire un 
modo legittimo per sfogare 
questa urgenza aggressiva. 

Non importa se poi .gli sfo­
ghi. non riducano in alcun 
modo le possibilità che si veri­
fichi un comportamento ag­
gressivo. 

Numerose ricerche condot­
te su questo problema, sia tra 
gli adulti che tra i piccoli, han­
no esaurientemente dimostra­
to che l'esposizione a modelli 
aggressivi e l'attuazione di 
comportamenti aggressivi, 
lungi dall'avere quella miraco­
losa funzione catartica che 
troppe volte è stata loro su­
perficialmente attribuita, si n-
solvono in un apprendimento 
di comportamenti aggressivi e 
in una legittimazione della 
violenza. 

L'aggressività é dunque una 
risposta condizionata allo sti­
molo. 

Numerosi sono gli studi 
condotti su bambini che han­
no fatto uso di armi girvaiUio 
e le reazioni aggressive mani­
festatesi. È chiaro che l'arma 
giocattolo o il gioco violento 

o di guerra non sono altro che 
prodotti culturali e non posso­
no essere .decontestualizzati. , 
da tutto un sistema che educa 
e continuamente propina mo­
delli aggressivi. E parte Inte­
grante di questo sistema é i l 
medium televisione con una 
quantità impressionante d i 
esempidiviolenzaedi guerra, 
cui i bambini e i preadole­
scenti sono i primi soggetti «a 
rischio*. 

Ma ancor più l'esposizione 
a modelli comportamentali 
aggressivi provoca un Incon­
sapevole allontanamento del­
le inibizioni alle manifestazio­
ni aggressive, E questo uno 
del pericoli maggiori che deri­
vano dall'esposizione a que­
sto tipo di modelli: la forma­
zione di una ideologia e di 
un'etica che non inibisce l'ag­
gressività, che non considera 
più l'altro come estere degno 
di rispetto, ma anzi legittima 
comportamenti violenti. 

Da queste considerazioni 
scaturisce perciò la necessiti 
di un progetto pedagogico 
che si proponga di costruire 
una personalità non violenta. 
L'iniziativa della campagna tu 
citata mira perciò a stimolar» 
in primo luogo la riflessione, 
la ricerca e la sperimentazio­
ne di ogni educatore, nonché 
la messa in discussione di mi ­
to un sistema culturale con­
trassegnato da modelli che, 
g i i nei primi anni di vita, for­
mano atteggiamenti favorevo­
li alla violenza, alla esaltazio­
ne della competizione, alla 
guerra. 

Giuseppe Tacci Foggia 

Aiutiamo 
a valorizzare 
un desiderio 
di cultura 

• • C a r o direttore, slamo un 
gruppo di giovani che vive Mi 
un paese di 4000 abitanti. Nel­
la nostra realti vi * una forte 
disgregazione sociale, soprat­
tutto ira I giovani. Una delle 
poche forme esistenti di ag­
gregazione é rappresentata 
dai numerosi soci giovani del 
Circolo culturale-ricreatlvo- " 
sportivo dell'Arcl-Ulsp; il re­
sto vive facendo prevalere 
l'individualismo, l'apatia, la 
noia, Per cui é facile capire 

,come in questo cllrna„lajdro-
ga e la mafia si siano radicate 
giorno dopa giamo colpendo 
vittime innocenti, 

Non esistono spazi In ««• 
riunirsi, attiviti cui partecipa­
re. Noi dell'Arci-Uisp vorrem­
mo dare una risposta all'emar­
ginazione, alle torme violente 
del vìvere, alle discriminazio­
ni. alla droga-, ma anche un 
modo di esprimersi, per dare 
un senso al proprio tempo, 
Oguno porta se stesso, i tuoi 
gusti, le proprie idee ed Insie­
me i sentimenti e le speranze 
di tutu gli altri. 

Un paese dove la solidarie­
tà è troppe volte ridotta a cai-
colo e a scambio: conilo lutto 
questo, vogliamo Impegnarci 
perché si moltiplichino le sedi 
di incontro e le (orme di co­
municazione, perché a lutti 
siano concesse pari opportu­
nità, perché tutte le attiviti 
culturali ed espressive siano 
valorizzate. 

Quindi ci rivolgiamo a tutti 
gli uomini di cultura, ad enti, 
ad associazioni, che vogliano 
inviare libri, riviste e lutto II 
materiale che può aiutare a 
formare e creare cultura. Il 
contributo non può essere 
che finalizzato alla creazione 
di una biblioteca 

Enrico Pedate. Prendente 
del Circolo Arci-Ulap di Con» 
Mazzini 28. Papank» di Crotone 

(Catanzaro) 
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